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Matematica 2001 – Umi  CIIM

LE RADICI…

https://umi.dm.unibo.it/materiali-umi-ciim/primo-ciclo/



TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA PRIMARIA

L’alunno si muove con sicurezza nel calcolo scritto e mentale con i numeri naturali e sa valutare l’opportunità di ricorrere 
a una calcolatrice.

1

Riconosce e rappresenta forme del piano e dello spazio, relazioni e strutture che si trovano in natura o che sono state 
create dall’uomo. 

2

Descrive, denomina e classifica figure in base a caratteristiche geometriche, ne determina misure, progetta e costruisce 
modelli concreti di vario tipo.

3

Utilizza strumenti per il disegno geometrico e i più  comuni strumenti di misura. 4

Ricerca dati per ricavare informazioni e costruisce rappresentazioni (tabelle e grafici). Ricava informazioni anche da dati 
rappresentati in tabelle e grafici.

5

Riconosce e quantifica, in casi semplici, situazioni di incertezza. 6

Legge e comprende testi che coinvolgono aspetti logici e matematici. 7

Riesce a risolvere facili problemi in tutti gli ambiti di contenuto, mantenendo il controllo sia sul processo risolutivo, sia 
sui risultati. Descrive il procedimento seguito e riconosce strategie di soluzione diverse dalla propria.

8

Costruisce ragionamenti formulando ipotesi, sostenendo le proprie idee e confrontandosi con il punto di vista di altri. 9

Riconosce e utilizza rappresentazioni diverse di oggetti matematici. 10

Sviluppa un atteggiamento positivo rispetto alla matematica, attraverso esperienze significative, che gli hanno fatto 
intuire come gli strumenti matematici che ha imparato ad utilizzare siano utili per operare nella realtà. 

11



L’obiettivo ha sempre due «anime»:



Sono obiettivi formulati «correttamente»?

• Fare le addizioni
•Risolvere un problema con una domanda e una 

operazione.
•Conoscere e usare i numeri fino a 100.



OBIETTIVO TEMATICO delle IN12

•Leggere e scrivere i numeri naturali in 
notazione decimale, avendo 
consapevolezza della notazione 
posizionale.



SITUAZIONE 
NOTA



FONTI DI ISPIRAZIONE PER 
MIGLIORARE LA DIDATTICA

SNV GRADO 2…
negli anni

www.gestinv.it



OBIETTIVO TEMATICO delle IN12

•Leggere e scrivere i numeri naturali in 
notazione decimale, avendo 
consapevolezza della notazione 
posizionale.

OBIETTIVO TRASVERSALE (ARGOMENTARE)

uCostruire ragionamenti formulando 
ipotesi, sostenendo idee e 
confrontandosi con il punto di vista di 
altri. 



SITUAZIONE 

NON NOTA





PER GLI ALUNNI

Creare occasioni didattiche appoggiandosi a obiettivi di «spessore»

Davide, 8 anni



SPAZIO E FIGURE
OBIETTIVO TRASVERSALE

NUMERO

DATI E PREVISIONI

ESEMPIO A1
GIUDIZIO DESCRITTIVO
LINEE GUIDA O.M.172/20

GIUDIZIO DESCRITTIVO (IN FORMA TABELLARE)

NUMERO



Conoscenza, riguarda i fa:, i conce: e le 
procedure che gli studen> devono 
conoscere.
Applicazione, è incentrato sull’ abilità degli 
studen> di applicare nozioni e conoscenze 
conceFuali per risolvere problemi o 
rispondere a domande. 
Ragionamento, va oltre la soluzione di 
problemi di rou>ne per comprendere 
situazioni nuove o comunque non familiari, 
contes; complessi e problemi per risolvere i 
quali sono richies> più passaggi. 

https://www.invalsi.it/invalsi/ri/Timss2
019/documenti/91220/Rapporto%20TI
MSS%202019.pdf
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MATEMATICA quinta primaria - ITALIA 
«LEARNING LOSS»

G05 CONOSCERE RISOLVERE 
PROBLEMI ARGOMENTARE

2019 56,7 58,7 61,3
2021 59,2 50,1 51,2

+ 2,5 - 8,6 - 10,1

G05 PROVA
COMPLESSIVA

2019 57,9
2021 55,3

- 2,6

La valutazione non è un lusso di tempi agia3, 
ma un’opportunità nei tempi difficili” 
Anna Maria Ajello, presidente uscente INVALSI 



«Mettere in moto» gli obiettivi per osservare processi

Situazioni note /non note

Risorse personali/del docente



matematica

(dal Curricolo di Istituto
di una Scuola)



matem
atica

SITUAZIONE 
NOTA



matematica

(dal Curricolo di Istituto
di una Scuola)



matematica

SITUAZIONE 

NON NOTA



matematica

SITUAZIONE 

NON NOTA



matematicaSITUAZIONE 

NON NOTA

Le spiegazioni sono chiare. Hai operato con i 

numeri in modo consapevole, dimostrando di 

conoscere il «significato» di queste operazioni.  Hai 

saputo affrontare questa «sfida» con il sorriso, 

riconoscendo che le difficoltà e gli errori sono 

occasioni per capire sempre più in profondità.



matematica

SITUAZIONE 

NON NOTA

Lavoro svolto correttamente e (finalmente) 

in autonomia: il calcolo è un tuo punto di 

forza! 
Per ogni operazione hai evidenziato una 

«difficoltà» da superare. Bravo! Continua 

a utilizzare il linguaggio per spiegare, 

anche se (per ora) ti costa più fatica.

ALUNNO CON PDP



Dal Curricolo di Istituto di una scuola…



Contare oggetti o eventi, a voce 
e mentalmente, in senso 
progressivo e regressivo e per 
salti di due, tre, ... 

OBIETTIVO IN 12



COME METTERE 
«IN 
MOVIMENTO» 
QUESTO 
OBIETTIVO



COME METTERE 
«IN 
MOVIMENTO» 
QUESTO 
OBIETTIVO

TP1 - Si muove con sicurezza 
nel calcolo scri`o e mentale 
con i numeri naturali



• DA UN ESERCIZIARIO DI 
CLASSE PRIMA

SITUAZIONE 
NOTA



Per effettuare correttamente l’azione di conteggio di una 
collezione, il bambino deve prima saper controllare il sistema 
oggetto di conteggio.
 In pratica, il bambino esplora e “misura” in senso spaziale la 
collezione e in questo modo perviene ad individuare una 
struttura (Briand, 1993) che gli consente di effettuare 
correttamente il conteggio e di evitare di incorrere in errori, 
tralasciando elementi o conteggiandoli più di una volta.
Il confronto tra strutture diverse introduce l’uso della 
partizione, intesa come rappresentazione e come strumento 
finalizzati al calcolo.

Matematica 2001 - Quanto è grande il cento? - MISURARE

Studi sul conteggio
Briand, J. (1993): L'énumération dans le dénombrement des collections: un 
dysfonctionnement de la transposition didactique, Thèse de doctorat de 
l'Université de Bordeaux I, Directeur de Thèse: M. Guy Brousseau

Cosa ci dice la 
ricerca? Quali 
prospejve?



INVALSI
G02

Cases for this item 25236

https://www.gestinv.it/Index.aspx



COME METTERE 
«IN 
MOVIMENTO» 
QUESTO 
OBIETTIVO TP8 - Riesce a risolvere 

facili problemi in tutti gli 
ambiti di contenuto, 
mantenendo
il controllo sia sul 
processo risolutivo, sia sui 
risultati. Descrive il 
procedimento
seguito e riconosce 
strategie di soluzione 
diverse dalla propria.

TP9 - Costruisce ragionamenti 
formulando ipotesi, sostenendo 
le proprie idee e 
confrontandosi con il punto di 
vista di altri.



Quale “consegna”?

Su fogli separakC’è un sasso per ogni pecora?
pecore 49, sassi 43

SITUAZIONE 
NON NOTA

ISPIRATO DA…



ALUNNA V.



NON «CONTA», mette in relazione una pecora e un sasso e ARGOMENTA:

«NO, PERCHÉ I SASSI ERANO GIÀ FINITI E LE PECORE ERANO DI PIÙ; SONO SEI LE PECORE CHE 
SONO RIMASTE SENZA SASSO»  (Classe prima, Gennaio 2020)

ALUNNA A.





“In particolare, la matematica (...) contribuisce 
a sviluppare la capacità di comunicare e 
discutere, di argomentare in modo corretto, di 
comprendere i punti di vista e le 
argomentazioni degli altri.” 

Tali competenze sono rilevanti per la formazione 
di una cittadinanza attiva e consapevole, in cui 
ogni persona è disponibile all’ascolto attento e 
critico dell’altro e a un confronto basato sul 
riferimento ad argomenti pertinenti e rilevanti. 

[…] In particolare l’educazione 
all’argomentazione può costituire un antidoto 
contro il proliferare d’informazioni false o 
incontrollate. 







COME METTERE 
«IN 
MOVIMENTO» 
QUESTO 
OBIETTIVO TP8 - Riesce a risolvere 

facili problemi in tutti gli 
ambiti di contenuto, 
mantenendo
il controllo sia sul 
processo risolutivo, sia sui 
risultati. Descrive il 
procedimento
seguito e riconosce 
strategie di soluzione 
diverse dalla propria.

TP9 - Costruisce ragionamenti 
formulando ipotesi, sostenendo 
le proprie idee e 
confrontandosi con il punto di 
vista di altri.

TP2 - Riconosce e 
rappresenta forme del 
piano e dello spazio, 
relazioni e strutture che 
si trovano in natura o che 
sono state create 
dall’uomo 



… e Rally Matematico
http://armtint.eu

DA



6    12    18    24   30     36    42     48    54    60   66   
7    14    21    28    35    42    49    56    63    70    77    84
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INVENTA TU…per tutti!

Versione originale





CURRICOLO MATEMATICA
SPAZIO E FIGURE

«Mettere in movimento» gli obiettivi di matematica

Ketty Savioli
docente ricercatrice I.C. Chieri 3 (TO)

secondo incontro



METODO…O METODI?





ARGOMENTAZIONE



La mia esperienza

«Cosa non avrei mai visto 
(e imparato) senza 
l’argomentazione»…



Non siamo «soli»: gli orizzonti della ricerca…



[Sofia] Io trovo l’argomentazione in matematica un po’ faticosa: 
sono una bambina un po’ ansiosa e quando la mia maestra mi 
chiede di argomentare, io vado un po’ in panico. Però poi quando 
ci penso ci riesco e le argomentazioni vanno abbastanza bene! Mi 
puoi dire cosa è essenziale nell’argomentazione in matematica? 
Qual è un lessico adatto?

[Lara Taha] Ho 11 anni e sono una bambina non italiana ma 
Kurda. Io ho dei problemi con l’argomentazione, non sono 
esperta ma vorrei diventare esperta (come Lei). Prima di fare 
un’argomentazione penso come se facessi uno schema e poi 
faccio finta che ci sia uno specchio e poi faccio finta di parlare con 
una maestra. Però prima penso al processo e poi scrivo il risultato. 
Perché l’argomentazione è difficile?

[Matteo f.] Ho capito perché facciamo le argomentazioni: è per 
descrivere come e perché siamo arrivati a un risultato. Io ce la 
faccio a fare le argomentazioni solo che certe volte mi perdo in un 
bicchiere. Ci sono delle parti in una argomentazione che ci devono 
essere SEMPRE? Come posso organizzarmi bene lo spazio in 
una argomentazione?



OCSE-PISA IEA-TIMSS INVALSI

R
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ro
du
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e

RIPRODUZIONE

CONOSCERE
Ricordare

Riconoscere
Eseguire Calcoli

Recuperare Informazioni
Misurare

Classificare/Ordinare 

CONOSCERE

C
on
ne
tte
re

RELAZIONI E 
CONNESSIONI

APPLICARE
Scegliere

Rappresentare
Modellizzare

Implementare
Risolvere Problemi Di Routine 

RISOLVERE PROBLEMI

R
ifl
et
te
re

RIFLESSIONE E 
VALUTAZIONE

RAGIONARE
Analizzare

Generalizzare
Sintetizzare/Integrare

Giustificare/Argomentare
Risolvere Problemi Non Di Routine 

ARGOMENTARE

MATEMATICA
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50 centesimi equivale a 50/100

0,5 + ______ = 1 – 0,25

Devo comprare tre gomme da 0,50 euro 
ciascuna. Mi basta 1 euro per pagare ?

Spiega perché 0,5 è uguale a ½.



Cosa vuol dire argomentare?

«Argomentazione 
vuol dire

dare argomento
all’azione».
(Riccardo, 9 anni, 2013)

SPIEGA PERCHÉ.SPIEGA IL PROCEDIMENTO RISOLUTIVO

SPIEGA COME HAI RAGIONATO. GIUSTIFICA LA TUA RISPOSTA.



ARGOMENTARE
Anche in fase valutativa…

Dal 1995

Show all your work. 

Use words or pictures to explain why. 



Da dove siamo partiti per «fare 
ricerca» • TIMSS 95 (IEA) – Quarto grado - Problem Solving 

e Risposta Argomentativa - Item S3

LA SCATOLA DI GIULIA
Su uno scaffale che misura 96,4 centimetri di 
lunghezza, Giulia ha messo una scatola.
La scatola è lunga 33,2 centimetri.
Qual è la scatola più lunga che Giulia può ancora 
mettere sulla parte libera della scaffale?

Risposta:……….
Scrivi il tuo ragionamento.
……………………………………………………………………

2002



"96,4 – 33,2 = 63,2  
La scatola più lunga che Giulia può ancora 
mettere sulla parte libera dello scaffale 
misura 63,2 cm".



ARGOMENTAZIONE ≠ RISPOSTA
• Sperimentazione di «LA 

SCATOLA DI GIULIA» su 
un campione di 775 
alunni (40 classi quinte 
primarie) 

2002

RISPOSTE 
OMESSE

24%

ERRORI PROCEDIMENTO 
RISOLUTIVO

27%

RISPOSTA 
CLASSICA  

44%

SPIEGAZIONE DEL 
PERCHE' 

5%

"96,4 – 33,2 = 63,2  
La scatola più lunga che Giulia può 
ancora mettere sulla parte libera 
dello scaffale misura 63,2 cm".

“Argomentare: un laboratorio per le competenze”, Ufficio Scolastico Regionale per il Piemonte, AVIMES. 



FIN DA PICCOLI…

“Porsi e Risolvere Problemi. Un percorso di Ricerca-Azione, di Valutazione e di Miglioramento”, 2011
Torino, MIUR-Ufficio Scolastico Regionale del Piemonte e Progetto Avimes Piemonte. 



«ENTRARE» NELLE RISPOSTE…IN PRIMA

SÌ
72%

NO
28%

CAMPIONE:  260 alunni

Ketty SAVIOLI
Argomentando si impara



CORRETTEZZA MATEMATICA E COMPLETEZZA ARGOMENTATIVA



52%

21%

24%

3%
(188 ALUNNI)

COMPLETA E CORRETTA MATEMATICAMENTE
NON COMPLETA E CORRETTA MATEMATCAMENTE
NON CORRETTA MATEMATICAMENTE
OMISSIONE

Le sedie sono 
12, ma i bambini 
sono 10, quindi 
ci stanno tu4. 

Sì, perché ci 
sono più di 10 
sedie e infatti 
ce ne sono 12.

SÌ, se tu le 
conti sono 

12.

SÌ, perché le ho 
contate e sono 

proprio 10.

ARGOMENTAZIONI ALLE 
RISPOSTE «SÌ»

KeJy SAVIOLI
Argomentando si impara



ARGOMENTAZIONI ALLE 
RISPOSTE «NO»

Ketty SAVIOLI
Argomentando si impara

Io ho scelto NO 
perché ci sono due 

sedie in più. 

NO, perché i 
bambini sono di 

meno delle sedie.

NO, perché le 
sedie sono 12 e 

non 10.

NO, perché la 
maestra nell’aula 

porta solo 10 
bambini?

Questioni linguistiche Pensiero Logico Pensiero 
Narrativo



Codificare e valutare 
l’argomentazione:
 non dicotomia giusto/sbagliato

Valutazione per «dare valore»

«Argomentare per e con gli altri»

Errore è possibilità di apprendimento



L’ «abitudine» all’argomentazione



Nei corridoi In classe

Sulla LIM

Ketty SAVIOLI
Argomentando si impara

DISCUSSIONE MATEMATICA





CLASSE PRIMA

NON ABITUATA AD ARGOMENTARE

• Perché  sono 20.

• Perché ci sono 20 caramelle.

• Le caramelle sono di meno.



CLASSE PRIMA

NON ABITUATA AD ARGOMENTARE

• Ai tuoi bambini puoi dare le 
caramelle.
• I bambini non possono mangiare 
le caramelle.
• Perché non bastano per tutti.



CLASSE PRIMA
ABITUATA AD ARGOMENTARE

•Perché i bambini sono 21 e le 
caramelle sono 20 e quindi non 
bastano per tutti i bambini.
•Sono troppo poche: sono 20 e i 
bambini sono 21. Se ne hai ancora 1 
allora si che possiamo darle a tutti i 
bambini!
•Perché 20 è minore di 21 e per 
questo che non possono mangiarle 
tutti i bambini di quella classe.



Codificare le 
argomentazioni



CORRETTEZZA  MATEMATICA

CO
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VA

CORRETTA 
MATEMATICAMENTE E 

COMPLETA

NON CORRETTA 
MATEMATICAMENTE 
E NON E COMPLETA

NON CORRETTA
 MA  COMPLETA

CORRETTA 
MA  NON COMPLETA



Argomentare in Geometria



Che cosa vedi?



Lo studio della geometria
Che cosa vedi?

§ sei triangoli

§ un esagono
§ tre parallelogrammmi,
§ dei trapezi (quanti?)
§ i quadrati che sono le facce del cubo (sei... per riuscire a 

vederle, è necessario far prevalere l’aspetto concettuale su 
quello figurale, per entrare in 3D)

§ parallelogrammi o rombi 
(in 2D)?

§ “dove c’era un rombo, io 
vedo una piramide” 
(“vedo due facce e mi 
immagino altre tre facce”, 
con l’ultima quadrata)



Freudenthal, 1973

Geometry is grasping space. 
And since it is about the educa6on of children, it is grasping that space 
in which the child lives, breathes, and moves. 
The space that the child must learn to know, explore, and conquer, in 
order to live, breathe, and move be@er in. 

La geometria è afferrare lo spazio. 
E poiché si traIa dell'educazione dei bambini, è afferrare lo spazio in cui il bambino vive, respira e si 
muove. 
Lo spazio che il bambino deve imparare a conoscere, esplorare e conquistare, per poter vivere, 
respirare e muoversi meglio.





Passaggio di registri

Formazione Valle D'Aosta - Savioli 80



Invalsi L05 2013

Formazione Valle D'Aosta - Savioli 81



invalsi L05 2013 Ambito
SPAZIO E FIGURE

Indicazioni

1. Traguardi IN - Descrive, denomina e 
classifica figure in base a caratteristiche 
geometriche, ne determina misure, 
progetta e costruisce modelli concreti di 
vario tipo.

2. Obiettivi IN - Riconoscere figure ruotate, 
traslate e riflesse.

3. Obiettivi IN - Determinare l’area di 
rettangoli e triangoli e di altre figure per 
scomposizione o utilizzando le più 
comuni formule.

Formazione Valle D'Aosta - Savioli 82



Formazione Valle D'Aosta - Savioli 83



Numero dei 
rispondenti : 
numero di alunni 
sottoposti al test.

Indice di discriminatività: esprime quanto la 
domanda sia in grado di distinguere fra gli 
alunni più abili e quelli meno abili;  
dovrebbe essere > 0.30.

Indice di difficoltà: esprime la 
difficoltà della domanda in relazione a 
tuJe le altre domande del test; ha 
generalmente un valore compreso fra 
– 2 e + 2, in ordine crescente di 
difficoltà.

FIT (Weighted MNSQ): esprime 
quanto i dati effettivamente 
rilevati su un item siano aderenti 
al modello complessivo 
determinato sui dati dell’intero 
test; dovrebbe avere un valore 
compreso fra 0.9 e 1.1.

Punto biseriale (Pt bis): Correlazione tra la probabilità 
di scegliere una data opzione
e lʼabilità complessiva del rispondente; dovrebbe 
essere >0 per la risposta corretta e <0 per tutte le altre 
opzioni; un valore positivo su una risposta errata 
indica che anche alunni con un livello di abilità elevato 
scelgono quella opzione errata.

SignificaIvità 
della correlazione 
puntobiseriale (p): 
dovrebbe essere < 
0.05

Abilità media (PV1Avg:1): 
abilità media degli studenti che 
scelgono quellʼopzione di 
risposta

Formazione Valle D'Aosta - Savioli 84
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Secondo voi i bambini 
come potrebbero 
risolvere questo 
problema? LABORATORIO

86



1. Scomporre il quadrato bianco in due triangoli, calcolare l’area 
di uno di essi e moltiplicare poi per due. 

2. Calcolato l’area della superficie bianca moltiplicando le 
diagonali del quadrato tra loro e dividendo il risultato per due 
[D x D : 2]

3. Conteggio  di quadretti della figura sommando gli interi ai 
mezzi

4. Conteggio  di quadretti  con verifica che il risultato ottenuto 
fosse giusto, ha calcolato anche l’area mediante le diagonali [D 
x D : 2]

5. Scomposizione del quadrato in quattro triangoli, conteggio di 
quadretti di un singolo triangolo per poi moltiplicare per 4.

6. Area del quadrato bianco “per sottrazione”, ovvero calcolare 
l’area del rettangolo esterno, poi l’area di un trapezio, 
moltiplicarla per 4 (ottenendo così l’area della superficie grigia) 
e sottraendo tale risultato dall’area del rettangolo esterno.

7. ...

87
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Francesca

91



LUCA
Io ho pensato la figura in modo che i 
verOci del quadrato tocchino i laO, 
per pensare questo, nella mente, ho 
tolto le due file di quadreR a destra e 
a sinistra. Dopo aver faTo questo ho 
calcolato l’area del quadrato che ho 
oTenuto e l’ho divisa in due perché 
se sommo i triangoli che rimangono 
nell’area grigia formano lo stesso 
quadrato.

92



CHIARA

93



L’ORTO DI NASIM

Anna Cerasoli, «La Geometria del Faraone»



Tra righe …

“Io sono Ames e ho due sorelle e un fratello con cui giocare: 
Nefertiti, Nefertari e Amose.

Nostro padre è il più bravo tenditore di corde di tutto l’Egitto.

Infatti, tirando una corda, riesce sempre, con i suoi aiutanti, 

a tracciare una linea dritta, anzi drittissima!



e quadretti
Ora, mentre rincorriamo gli ibis dalle piume bianche, 
incontriamo Nasim che sta cercando di ricostruire il recinto del 
suo orto, completamente distrutto dall’acqua. 
Nel vederci, Nasim ci chiede subito: “
Dov’è vostro padre? Ho bisogno del suo aiuto!” 

“La forma del mio orto deve essere una figura come il Faraone
comanda!” 

“E come comanda il Faraone?” – gli chiediamo. 

Nasim risponde: 

“I lati dell’orto devono essere quattro e uguali fra loro.”



Noi quattro andiamo a prendere una lunga corda e 

l’annodiamo; poi l’afferriamo in quattro  punti, e tutti 

insieme cominciamo a tirare ... 

e quadretti



Nasim osserva: “No, non è questa la forma del mio orto! 

I lati devono essere uguali fra loro!” 

«Usiamo una seconda 
corda per misurare i lati» 

«Misuriamo con 
il corpo, con le 

mani, con le 
piastrelle, …»





Servono 4 bambini 
per fare il quadrato, 

il bruco per misurare i la7 e
il libro per misurare gli angoli.



SCEGLIERE (e adattare) GLI 
OBIETTIVI

Un ESEMPIO



Traguardi per lo sviluppo delle competenze

Obiettivo/i di apprendimento 
al termine della classe quinta primaria

Indicazioni Nazionali 2012



TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA PRIMARIA

L’alunno si muove con sicurezza nel calcolo scritto e mentale con i numeri naturali e sa valutare l’opportunità di ricorrere 
a una calcolatrice.

1

Riconosce e rappresenta forme del piano e dello spazio, relazioni e strutture che si trovano in natura o che sono state 
create dall’uomo. 

2

Descrive, denomina e classifica figure in base a caratteristiche geometriche, ne determina misure, progetta e 
costruisce modelli concreti di vario tipo.

3

Utilizza strumenti per il disegno geometrico e i più  comuni strumenti di misura. 4

Ricerca dati per ricavare informazioni e costruisce rappresentazioni (tabelle e grafici). Ricava informazioni anche da dati 
rappresentati in tabelle e grafici.

5

Riconosce e quantifica, in casi semplici, situazioni di incertezza. 6

Legge e comprende testi che coinvolgono aspetti logici e matematici. 7

Riesce a risolvere facili problemi in tutti gli ambiti di contenuto, mantenendo il controllo sia sul processo risolutivo, sia 
sui risultati. Descrive il procedimento seguito e riconosce strategie di soluzione diverse dalla propria.

8

Costruisce ragionamenti formulando ipotesi, sostenendo le proprie idee e confrontandosi con il punto di vista di altri. 9

Riconosce e utilizza rappresentazioni diverse di oggetti matematici. 10

Sviluppa un atteggiamento positivo rispetto alla matematica, attraverso esperienze significative, che gli hanno fatto 
intuire come gli strumenti matematici che ha imparato ad utilizzare siano utili per operare nella realtà. 

11



Traguardi per lo sviluppo delle competenze
Descrive, denomina e classifica figure in base a caratteristiche geometriche, 
ne determina misure, progetta e costruisce modelli concreti di vario tipo.

Obiettivo/i di apprendimento 
al termine della classe quinta primaria

Indicazioni Nazionali 2012

Determinare l’area di rettangoli e triangoli e di altre figure 
per scomposizione o utilizzando le più  comuni formule. 



SNV Grado 05 2017



Sperimentazioni

MATEMATICHE

in «verGcale»

ESPLORARE…PER TUTTI



ESPLORARE…PER TUTTI





sviluppo di
identità positive
come pensatori

e discenti



RiSORSE PERSONALI

Dimensione ValutaRva



Determinare* l’area di rettangoli e triangoli e 
di altre figure per scomposizione o utilizzando 
le più  comuni formule. 

Determinare: indicare con precisione qualche 
cosa, sia direttamente, sia fornendo o sfruttando 
i dati che concorrono a renderla nota (Treccani)

«Direzioni valutative»

CALCOLARE «ESPLORARE»



PROGETTARE LE ATTIVITA’ 
(E OSSERVARE)

CALCOLARE«ESPLORARE»



AREA DI RETTANGOLI (1)

Tipo di impostazione della domanda 
(esempio standard)

Scopo

In un rettangolo la base misura 8 cm 
e l’altezza 4 cm.
Calcola l’area.

Calcolare l’area di un 
rettangolo date le 
dimensioni.

CALCOLARE



AREA DI RETTANGOLI (2)

Tipo di impostazione della domanda 
(esempio standard)

Scopo

In un rettangolo la base misura 8 cm 
e l’altezza misura la metà della base.
Disegna il rettangolo.
Calcola l’area.

- Testo (e relazioni)
- Disegno (misure 

coerenti)
- Calcolare l’area.

CALCOLARE



In base a come «imposto» la domanda 
(o le domande) 

posso andare in profondità…



AREA DI RETTANGOLI (3)

«SPINGERE» VERSO LE SITUAZIONI NON STANDARD
Come impostare la consegna.
Come si raffina l’obiettivo.
à Verso le competenze

«ESPLORARE»



AREA DI RETTANGOLI (3)

Tipo di impostazione della domanda 
(esempio non standard)

Scopo

Puoi disegnare tre rettangoli diversi, 
che hanno l’area di 19 centimetri 
quadrati?
[segue spazio carta centimetrata]

- Testo (e relazioni)
- Disegno (misure 

coerenti)
- Dall’area alla figura.

«ESPLORARE»

Sperimentazioni M. Gilardi, F. Ferrara, K. Savioli  



Situazione NON STANDARD
AUTONOMIA

CORRETTEZZA MATEMATICA
…



RETRO DEL FOGLIO «RISORSE» PERSONALI
Situazione NON STANDARD

AUTONOMIA

CORRETTEZZA MATEMATICA



Soluzione autonoma e creativa  In una situazione non standard

Fotografia

13, 4 x 1,4= 18,76


